
È
da almeno novant’anni che la fami-
glia D’Agaro di Rigolato (UD) opera 
nel settore dei trasporti. A muovere 
i primi passi (è il caso di dire) Um-
berto D’Agaro, che nel 1925, con due 
cavalli e due carri, prosegue l’attività 

di famiglia di “commercio e ippotrasporti”, conse-
gnando generi alimentari in tutti i comuni e fra-
zioni della Val di Gorto.
“Durante gli anni ’50 e ’60 il lavoro principale era 
rappresentato dal trasporto di legname e di mar-
mo” racconta Angelo d’Agaro, attuale titolare 
della società che oggi è la Autotrasporti D’Agaro 
& C. srl. a gestione familiare ed “è proprio la ge-
stione familiare che rappresenta uno dei punti di 
forza della nostra impresa” aggiunge Angelo. 
“Ma questo vantaggio è sempre relativo alle di-
mensioni della ditta. Fatturiamo circa 4 milioni 
di Euro con 30 dipendenti, tutti assunti e del 
posto, da sempre puntiamo sulla qualità del ser-
vizio e dei mezzi. Fino a una certa dimensione 
un assetto come il nostro offre la possibilità di 
avere tutto sotto controllo, in modo ottimale. La 
nostra sede, geograficamente parlando, è abba-
stanza decentrata anche se siamo a soli 50 km da 
Udine. È una zona dove non è facile crescere… 
Quando le cose andavano molto bene, subivamo 
in parte la concorrenza esterna ma, in tempi dif-
ficili come ora, la sentiamo di meno perché quel 
poco che c’è lo gestiamo noi. Incredibile quante 
piccole aziende siano sparite. 
Il nostro volume d’affari è per un terzo inte-
ressato dall’acqua minerale ‘Goccia di Carnia’ 
che, con l’indotto, arriva al 40%. Trasportiamo 
anche carta per le cartiere Burgo (20%), mentre 
col marmo del Nord-Est copriamo il 10% delle 
commesse. 
Dallo scorso anno, con la sostituzione degli ul-
timi camion, abbiamo una flotta composta inte-
ramente da Volvo. Siamo arrivati a questa scelta 
esclusiva anche grazie al rapporto pluridecen-
nale con il venditore che ci ha supportato mol-
tissimo, anche là dove eravamo meno preparati. 

Posso dire di essere stato aiutato personalmente 
a crescere come azienda e come imprenditore e 
non solo dal punto di vista tecnico e commer-
ciale, ma molto anche sotto il profilo finanziario. 
Mi sono formato al liceo scientifico e solo in se-
guito mi sono dedicato alla gestione aziendale, 
verso la fine degli anni ’80. 
Anche per le scelte legate agli ‘accessori’, già da 
tre anni metà del parco macchine è dotato di 
Dynafleet e, a questo proposito, sono orgoglioso 
di dire che mio figlio Stefano, che si sta laure-
ando in ingegneria gestionale, ha dato la ‘tesina’ 
del terzo anno proprio sul Dynafleet. Che sia un 
‘viatico’ verso la casa svedese? Oltre a lui, che 
ha 24 anni, c’è mia figlia Angela, 20 anni, che 
a sua volta studia al primo anno di ingegneria 
gestionale.
Angelo D’Agaro, pur lavorando con l’estero in 
Austria, Germania e Francia e con destinazio-
ni che, grazie alla ferrovia, arrivano in Russia, 
ritiene ancora debole un modello di trasporto 
intermodale “Ci credo poco, le ferrovie non fun-
zionano sufficientemente bene nel nostro paese e 
mancano le strutture. Attualmente i clienti, non 
disponendo di magazzino, chiedono la merce 
‘oggi per oggi’ ed è impensabile trasportare su 
gomma + binario o + nave”.
Le problematiche del mondo dei trasporti sono 
diverse, “A livello europeo bisognerebbe avere 
regole uguali per tutti e che i controlli sui mezzi 
in circolazione non interessassero solo i traspor-
tatori italiani, come purtroppo vedo che accade. 
Inoltre, la politica dei prezzi al ribasso, così dif-
fusa tra i nostri concorrenti dell’Est Europa, ci 
vede perdenti perché con certi prezzi non siamo 
competitivi. Le regole ci sarebbero anche, ma 
se non vengono applicate è chiaro che le nostre 
aziende sono destinate a chiudere o, al massimo, 
a cercare di sopravvivere.
Ma adesso, nonostante la profonda crisi del mer-
cato, sto raccogliendo buoni risultati, frutto de-
gli investimenti che abbiamo affrontato e della 
strada che abbiamo imboccato”.  ■
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L'AZIENDA
• Sede: Via Fratelli Solari 1, Amaro (UD)
• Titolare: Angelo d’Agaro
• Età: 48 anni
• 30 veicoli Volvo 
• 50 tra rimorchi e semirimorchi 
• 32 dipendenti.
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